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L'ALCOOL — come lo rede un medico

Un'operazione è sempre qualche cosa di grave
per il corpo umano. Tutto ciô che riduce la capacité
di resistenza del corpo di fronte al contagio e che
rifarda il processo di guarigione è un ostacolo psr
la guarigione stessa. In numerosissime ciiniche à

stato provato che il consumo continuo ed abusivo
dell'alcool riduce la capacité di resistenza del corpo,

rendendolo più disposto a talune infezioni. Que-
sta riduzione délia capacité di resistenza è dovufa
al fatto che sotto i' influsso dell'alcool il flusso dei
globuli bianchi dai vasi cap i llari verso i batteri pe-
netranti è ostacolato. L'alcool è un narcotico che
anche se ingerito in dosi piccolissime è nocivo. Nei-
la sua composizione esso è affine all'etere ed ha
io stesso effetto di quest'ultimo sul corpo e sui si-
stema nervoso. Se si consumano per un periodo
prolungafo delle bevande alcooliche, esse causano
nello stomaco un' infiammazione chiamata « gastrite

». Quest' infiammazione délia muccosa del canale
digerente puô influenzare il processo deila dige-
stione, causando dei difett; nella nutrizione. Sono
queste delle constatazioni fatte durante lo studio dei
numerosi casi di alcoolismo cronico nei grandi ospe-
dali delle città.

La nostra epoca è quelia delle vitamine : ognuno
oggi è persuaso délia loro importanza nella
nutrizione. Pochi sono invece coloro che sanno che l'abu-
so dell'alcool conduce a un deterioramenfo delle
vitamine. Infafti, chi beve molfo mangia troppo poco;
inoltre gli organi délia digestione non hanno più ia

capacité assorbente normale. Questi ul+imi fattori
hanno un' importanza decisiva nei campo délia
Chirurg ia.

Per ristab i i rsi rapidamente da una operazione, la
nutrizione dev'essere normale, sopraftutto per quel
che riguarda le vitamine e le materie albuminose.
Se esse mancano, la guarigione è ostacolata. Dallo
stomaco e da M ' intestino retto i'alcool bevuto entra
direttamente nei tessuto del fegato e da qui giunge
nei sistema generale délia circolazione e vien diffu-
so in tal modo in tutti i tessuti. La concentrazione

Auguri a Don Giugni

L'attivissimo monifore I. P. Don Augusto Giugni na
fesleggiato, il 19 giugno u. s., in brillanti condizioni
fisiche e di spirito, il giubileo sacerdotale délia
prima S. Messa celebrata 25 anni prima.
A: numerosi auguri che saranno pervenuti nella fauste

ricorrenza aggiungiamo, a questo feeble propu-
gnatore dell' I. P., i nostri non meno cord'iali e sin-
ceri, a nome anche di tutta la grande famiglia dei
monitori ticinesi che sono sempre sulla breccia per
il benessere délia nostra gioventù. Don Giugni ci
lescerà per un po' di tempo, forse per sempre, perche

la voeazione lo chiama a esplicare il suo mi-
nistero lonta.no dalla Pafria. Siamo sicuri che non
ci dimenticherà corne noi pure lo ricorderemo con
s:ncero affefto e amieizia. In aftesa del suo ritorno
lo accompagnino anche nella nuova missione i nostri

vivissimi auguri. (a. s.)

dell'alcooi è più forte nei cervello, più debole nelie
ossa. L'attacco deli'alcool sul fegato, unitamente a

un' alimentazione difettosa, puô causare un ingros-
samento del fegato. Se il difetto perdura, si forma
la cosidetta cirrosi del fegato, per cui il tessuto
normale vien sostituito da un tessuto cicatrizzato. Gli
alcoolizzati sono soggetti otto volte di più alla
cirrosi che non la popolazione normale. Negli ultimi
anni si è constatato che un gran numéro di giovani
è stato colpito da questa malattia e anche le autopsie

hanno dimostrato lo stesso fenomeno. Dopo un

consumo abusivo di alcool si puô formare anche
I' itterizia, in seguito a modifiche acute ne! fegato.

Per il pazienfe « chirurgico » un fegato che fun-
ziona normalmente è di importanza primaria, poi-
chè esso è l'organo in cui le materie albuminose
si trasformano e in cui si preparano gli elementi emo-
statici, come pure lo zucchero e il giicogeno. E'

chiaro dunque che una persona malnutrita e in cui
gli elementi emostatici sono difettosi sottoporrè i

suoi organi, e soprattutto il fegato, a uno sforzo
immane durante un'operazione.

L'alcool rende più difficile la diagnosi al medico.
I sintomi presentati dall'aicoolismo acuto o cronico
sono gli stessi o molfo simili a quelIi di altre malai-
tie, di modo che per il medico è assai difficile sta-
bilire di che si fratfa. Ciô è il caso soprattutto peile

malattie acute del bacino e per le ferite délia
testa, Più volte ho giè visto un ventre aperfo - perche

ritenni necessaria una operazione — e tutto per
nulla. I sintomi provenivano tutti da 11' infiammazione
acuta dello stomaco e delle muccose intestinali
dovuta al consumo di alcool.

Vogiio i I i ustrare quello che ho detto con un caso
capitato poco tempo fa nella mia pratica. Alla mat-
tina, verso le cinque circa, venni chiamato in un
ospedale vicino, per un caso urgente. Vi trovai un
giovanotto di 25 anni che soffriva di atroci dolori
al ventre. Il suo ventre era duro come una pietra e
nell'auscultazione non potei sentire nessun movi-
mento intestinale. La prova dei sangue e tutti gli
altri sintomi dicevano che doveva trattarsi di un tu-
more scoppiato nei canale digestivo. Il paziente
disse che da tre anni in qua aveva bevuto ogni not-
te sei o setfe bottiglie di birra. La grande questione
da porsi era ora questa: « Trattasi veramente di un
tumore o di una infiammazione dovufa ail' abuso
dell'alcool ?» Non ero sicuro, ma lo opérai lo stesso

e non trovai nè un tumore nè un altro maie defi-
nito. Le muccose esterne del suo stomaco erano
umide e spugnose, uno stato che usiamo chiamare
« edema ». La diagnosi ora era chiara.

Molti chirurgi rinomati e specialisfi delle malattie
deilo stomaco e degli intestini credono che il continuo

consumo di alcool sia la causa di moite malattie
dello stomaco, delI' intestino e delle ghiandole ad-
dominaii. Alla maggior parte dei casi di tumori per-
foranti degli organi digerenti è preceduta una
infiammazione dovuta all'alcool.

Sono sicuro che nessun paziente gradirebbe di
essere operato da un chirurgo che poco prima délia



operazione avesse preso un « sorso ». La chirurgia
esige la massima abilità e chiarezza di mente. Un

errore anche minimo puô causare la morts del pa-
ziente. Comprendiamo benissimo se un paziente è
in ansia per l'ablSità del chirurgo, ma sarebbe anche
bene se ques+e persone fossero altrettanto interes-
sate a se stesse, onde presentare il loro corpo nelle
condizioni migliori.

Un tattore importaniissimo per la buona riuscita
dell'operazione è purs il narcotismo. Ho già osser-
vato spesso corne dei medici si lagnavano perché
riuscivano solo molto a stento ad addormentare II

paziente e spesso ho udito che esclamavano: « Que-
sto paziente deve essere un beviiore » Corne
ho già dette prima, i'alcool è affine ai narcotici; è

interessante sape'e che prima di usare l'etere e il

cloroformlo, i medici ricorrevano a grandi dosi di

alcool per narcotizzare i loro pazisnti prima délia
operazione. Ora il coniinuo consumo di alcool abi-
tua il coipo alle sostanze narcotizzanti ivi contenute,
dimodochè a un bevitore devono essere date delle
dosi molto più ingenti di narcotico, cio che natu-
raimente non è favorevole alla buona riuscita délia
operazione.

Già da tempi aritichissimi l'alcool è sempre stato
una maledizione per l'umanità. Quanto è sciocco di
spsndere il denaro per dei divertimenti che rovi-
neno la salute, che danno lavoro ai tribunal! per
divorzi s crimini e che popolano gli ospedali di
casi tragici e che sarebbs'o benissimo stati evitabiii.

Aveva ben ragione Salomone quando diceva : «II

vino ic-nde deboli e selvaggi; chi ne ha voglia non
diventerà mai saggio». Dr. R. W.

Î1 controllo medic
Aifiriamo ancors una volta l'altenzicne dei monîlori su!
contenuio dell'art. 21 de II' ordinanza 7.1.1947 ehe p to-
muove la ginnasiica e lo sport :

;[ giovani che partecipano ail' isiruzione
preparatory pcssono chiedere di essere sotfoposli
graiuiiamsnte a un esame medico-sporiivo giu-
sta le disposiziorii emanate a tal fine ».

E' un inviio che nessuno dovrebbe rifiulare talmente grandi
sono i vantaggi offerîi da questa decisions agli alïie/i

e ai monitori S. P. in aitivilà Chi ha assistito a qualche
sessione di esami I, P. avrà senz' altro nofato che un
numéro relativamenie elevalo di giovani presentano deila
deficienze fisiche per le quali i consigii del medico spor-
tivo rivestono una grande impcrtanza : il medico con-
sigiierà infatti la scelfa degli esercizi fisici che contribui-
ranno a rimediara, totalmente o almeno parzialmenie, ai!a
infermità. Lo spori, medico gratuite, è alla portafa di tutti
i giovani cha volonlariamente partecipano ail' isîruzione
preparatoria : ma essi non ne potranno trarre profitio se
non vengono consigliati e servegliati giudiziosamenie da
un medico speciaiista.
Anche i monitori, che hanno la responsabilité morale dei
giovani loro sotioposti, non devono tralasciare [e i mo-
tivi sono troppo evidsnti per misconcscerli) di farsi visi-
tare o controllare, regoiarmenie dal medico sporiivo.
Siamo persuasi che ognuno capiré quest! puntj di vista
e che il primo pensiero o compito, prima di iniziare gli
allenamenli di un corso [o durante il corso stesso), sarà
quelle di scaricare le responsabilité moral! dei monitori
sulle spalls del medico sportivo che sia il solo qualifi-
cato a assumersi 'a carica. D'altra parte i genitori non
avranno più preoccupazicni per quel che concerne la
salute dei loro figli praticanti I' i. P. e i giovani, mediarsie
un controllo regolare, dovranno avers la convinzione che
nulla viene tralasciato perché abbiano a crescsre sani
e forti il che comporta la gicia di vivere.
II monitors che intende far sotfoporre il suo gruppo alia
visita medico-sporliva deve chiedere l'autorizzazione alla
Sezione dell' I. P. a Bellinzona (tel. 5 2161) indicando il
nome del sanitario presso il quale si intende far effet-
fuare la visita. Alla richiesta deve essere aliegafo un
elenco dei visitandi. La Sezione I. P. renderé immediafa-
mente nota la sua autorizzazione al medico e ne darà
copia ai richiedenti : nel contempo darà al medico le ne-
cessarie istruzioni.
Hanno diritlo alla visita gratuits medico-spcriiva solo i

monitori in attivité e i giovani che praticano 1' I. P., vale
a dire che hanno dato la loro adesione a pariecipare a

un corso base.
E' capiiato ultimamente che alcune société calcistiche tici-
nesi affiliate all' ASFA, e che non tenevano il corso base
I, P., abbiano chiesto di poter fare effeffuare ai giovani

delle loro Sezioni allievi la visita medico spcrtiva. Haiu-
ralmente i richiedenti si sono visii rjiufara I' autorizzazione

in quanto solo ccloro che praticano i' I. P. hanno diritio
a tali vantaggi. La Commissions kcnica dell' ASFA ha
emanate istruzioni poligrafate inesatte sulla procedura dl-
menticando, come I' hanno dimenticaîo i richiedenti, che
esiste sempre un preciso art. 5 del regolamento sulle visite
mediche obbligatorie degli junieri deli' ASFA de! 25.¥.45
che stabilisce appunto dirilfi e doveri ben definiti.
Raccomandiamo quindi a tutti i praticanti I' î. P. nel Ticirco
di non softovalutare nè frascurare le visite msdico-spcr-
iive gratuite con i vantaggi indiscutibili che le Stesse
comportais©. (S.)

È ora il momenfo
E' ora il momenfo di organizzare- corsi e esami fa-
coltafivi che si addicono alla s+agione estiva. Invi-
tiamo i monitori a radunare i loro giovani per istruirli
nei seguenti corsi facolfativi previsti nel programma
di attività delI' I. P. :

1. Servizio in campagna (conoscenza délia carta e
délia bussola, segnalazioni e redazioni di rap-
porfi).

2. Nuoto.
3. Aipinismo es+ivo.
4. Escursioni a piedi o in bicicletta.

Nè si dimentichino gli esami di :

1. Nuoto.
2. Marcia.
3. Corsa di orientamento.

MONITOR! I. P. RICORDATE!
Nessun impegno per il

13 novembre 1949

Preparate le vestre pattuglie per la

illa corsa ticinese di .orientamento
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